
Per Pasqua torneranno a suonare le campane del campanile di S.Annapelago,

colpito da un fulmine lo scorso 7 dicembre che danneggiò il cornicione e tutti

gli impianti elettrici.



Le grosse pietre di una colonnina caddero nella strada sottostante fortunata-

mente senza colpire i passanti.

Tali pezzi furono esposti accanto all’altare lo scorso Natale in segno di ringra-

ziamento perché nessuno si era fatto male, dato che il crollo avrebbe potuto

provocare vittime nella piazzetta sottostante (solo un’auto fu sfiorata dalle pie-

tre).

Nei giorni scorsi la ditta Berti di Fiumalbo ha riassemblato i pezzi caduti, ce-

mentandoli, che in questi giorni torneranno a svettare in tutta sicurezza sul

campanile.

"L’illuminazione è già stata ripristinata – spiega il parroco don Ferruccio

Albergucci – ed ora si sta risistemando l’impianto delle campane, riparando

anche il cornicione e il capitello". Alcuni parrocchiani si sono dichiarati disponi-

bili ad aprire una sottoscrizione ItaliaUsa per ripagare i lavori di ripristino.

Oltre alle opere murarie, le spese riguardano i collassati impianti elettrici della

chiesa, comprese campane, amplificazione e illuminazione esterna.

Il fulmine infatti era di una potenza tale da aver tranciato di netto anche il cavo

parafulmini, facendo tremare tutto il paese. La guglia del campanile di

S.Annapelago fu inaugurata nel 1954, mentre la chiesa risale al primo ‘900 do-

po che quella seicentesca originarie era stata distrutta da una disastrosa frana

nel 1896. Anche quella volta senza vittime.
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